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I SEGNI DELL’ANNO

Intervento:
Recentemente hai detto che ci sono 22 segni dell'anno depositati e che sono gli stessi che caratterizzano le funzioni dell'anno.

Dove sono depositati? Che tipo di codice sono? E, poi, come si fa a distinguerli? 

Falco:
Si tratta di anni differenti, come nel caso dell’anno cinese, che può essere l'anno del serpente, della scimmia e così via. Quindi. esiste una ricorrenza, una ripetitività e, in questo caso, la ripetitività viene stabilita in base ad una serie di parametri anche astrologici per cui poi si può selezionare il segno che distingue o contraddistinguerà quel particolare anno con due valutazioni base: se ci sono degli aspetti da modificare, come modifica in aggiunta, o se ci sono degli aspetti da modificare in sottrazione rispetto a quell'anno. Si tratta di parametri, ed allora è come se il segno potesse diventare un elemento di compensazione per un aspetto o per l'altro. In pratica, in base alle previsioni dell'anno, se è un anno di un certo tipo, secondo la tradizione, ci sarà un segno relativo. Se un anno è “eccessivo” per qualcosa ci sarà un segno che sottrae l'eccesso, se sarà un anno riduttivo ci sarà un segno che aggiunge “un qualcosa” a questo anno. Il segno dell’anno si seleziona tra questi segni abbastanza numerosi. In alcuni casi i segni dell’anno si ripetono, è successo anche due volte di seguito, raramente tre.
I segni si trovano spesso nei quadri degli anni relativi, per altri segni non c’è ancora stata l'occasione di applicarli.

Intervento:
Dove si trovano? Qual è la loro sede? Da dove si prendono?

Falco:
Questi segni si prendono da libri appositi, quelli che sono così riservati che non leggete mai e che, se anche non fossero riservati, non li leggereste lo stesso perché sono complicati.

Da dove arrivano? Arrivano dal posto giusto come tutte le cose.

Intervento:
Quindi, vuole dire che sono attivi? Se possono compensare l'eccesso od il difetto vuole dire che agiscono.

Falco:
Idealmente sì.

Intervento:
Quindi, usarli vuole dire anche attivarli?

Falco:
Sono segni che, volendo, possono essere aggiunti, in una certa linea generale, anche all'anno individuale. Esiste una sequenza di anni collettivi che poi noi possiamo, per comodità, accodare alla numerazione attuale pseudocristiana, dall'anno giuliano in poi, con tutte le modifiche che sono avvenute mentre, per altri aspetti, si possono invece aggiungere agli anni individuali. Quindi, anche per gli anni individuali, teoricamente, si potrebbe usare un segno. Perché non lo si fa? Perché darebbe una complicazione inutile in più; per far anche questo si impiegherebbero nove mesi per stabilire l'oroscopo, gli orari di nascita, le stagioni. 

GLI ANELLI ALCHEMICI

Intervento:
Qual è la funzione degli anelli alchemici che hai iniziato a fare il giorno dell'alchimia delle forze vive. 

Falco:
Questi anelli sono lavorati con delle parti che avevo conservato appositamente in laboratorio; esistono delle sostanze apposite che si aggiungono all'oro, dall'oro magnetico ad altri tipi di sostanze. Questo era il momento adatto; avendo il materiale, ne sono stati fatti alcuni. La loro funzione specifica è di compensazione alle forze contenute in ciascuno. E’ l'elemento alchemico che, a volte, manca o parti che possono eventualmente mancare o che non sono prodotte sufficientemente. Insomma, si tratta di elementi estremamente sottili, aggiunti alle nostre parte sottili con una visione molto attenta. “Molto attenta” vuole dire che, come sempre, tutte le forze, specialmente quelle che hanno a che fare con l'alchimia, devono essere aggiunte in maniera il più possibile consapevole, sapendo di avere una forza a disposizione che può essere gestita, indirizzata, mandata da una parte anziché da un'altra, quindi rendendole attive e ricordandole. Il pensiero va sempre applicato, non è un muscolo involontario; ad esempio, il cuore, anche se non lo pensi, funziona, se non funziona ce ne accorgiamo subito.

ASTROLOGIA E TRIADE

Intervento:
Noi sappiamo che, per tradizione, ai pianeti vengono attribuite tutta una serie di caratteristiche che, per influenza, vanno a caratterizzare letteralmente i nostri talenti, le nostre personalità, i nostri aspetti, ed ecco allora l'oroscopo di nascita, le varie previsioni possibili, in base alle posizioni dei pianeti secondo tutta una serie di aspetti tradizionali. Ora, con il lavoro Triade, con l'avvento di questa nuova Era, che sappiamo essersi aperta, l'Era d'Acquario, l'Era degli dei nuovamente uniti, risvegliati, della Triade, del lavoro sulle masse planetarie, attraverso il filatoio cosmico, del collegamento con tutta una serie di pianeti per collegare aspetti divini anche alle varie masse, come può essere rinnovato il paradigma dell'astrologia. Prima di tutto, l'astrologia è mutata? E, poi, come è possibile immaginare di iniziare una ricerca? Dacci alcuni elementi di base in modo da considerare l’astrologia alla luce di nuove condizioni. L'astrologia, per esempio, può essere rinnovata. C'è l'esigenza di rinnovare questi aspetti alla luce della Triade? Quali sono i nuovi riferimenti sui quali lavorare?

Falco:
Tutto ciò che è relativo all'astrologia andrebbe decisamente rinnovato perché l'aspetto tradizionale può funzionare su grandi aspetti che possono avere a che fare con gli individui ma ci sono dei punti fermi che potrebbero aiutare moltissimo nel migliorare, nel fare funzionare diversamente elementi di questo genere. Per esempio, sarebbe importante un’attenzione rinnovata all'astronomia più che all'astrologia. Esistono degli anni durante i quali succedono eventi astronomici più interessanti rispetto ad eventi di altri anni. Nel nuovo anno, tra aprile e maggio, vedremo in cielo delle nuove comete, ci saranno quindi delle posizioni particolari tra pianeti. Però, ricordiamoci che questi elementi si rifanno agli esseri umani; esiste una lettura che non è solo psicologica ma è anche basata sulle nostre parti più sottili. Certi eventi sono molto importanti. Per esempio, l'anno prossimo ci saranno tre eclissi di luna, di cui almeno due in Italia. Quelli sono momenti che modificano il corso della storia. Recentemente parlavamo del nostro orologio biologico, del compleanno biologico. Si crea un’influenza perché alcuni aspetti astrologici non sono traumatici, però sono capaci di regolare, far correre o rallentare i nostri orologi interni e, poi, dovremo abbinarli ad una serie di aspetti che possono permettere un’interazione un po' più attiva con alcuni elementi come i gruppi sanguigni o alcuni particolari dei telomeri. Cosa significa tutto questo? Significa che l'estremamente grande influenza l'estremamente piccolo e noi siamo influenzati quando masse o forze così macroscopiche agiscono in qualche maniera non su noi come                     individui ma su delle nostre parti infinitesime. Si tratta di parti piccole, leggere, mutevoli, influenzabili da questi oggetti, anche nello spazio, relativamente lontani, possono, in qualche maniera, influenzarli. Possono influenzare perché noi apriamo la strada a queste influenze. Ecco, esiste sempre una parte che deve essere considerata importante. Diventa quindi importante il nostro notare degli avvenimenti astronomici di qualche genere.

Sono aspetti ai quali diamo dei significati secondo la tradizione: quella è l'astrologia. Ed avendo dato significati in base alla tradizione, a lungo andare, ci influenzano, hanno influenzato delle generazioni prima di noi e, quindi, questa influenza continua ad esserci. In pratica, esiste sempre un’interazione tra noi e gli oggetti, e questa interazione può essere maggiore o minore, può essere influenzata dal territorio nel quale ci troviamo, può essere amplificata se ci sono Linee Sincroniche o altri particolari elementi nel suolo sul quale viviamo.

A suo tempo si ricordava a coloro i quali si occupano di astrologia di dare molto importanza al pianeta non nominato, cioè alla Terra, come elemento fondamentale, considerandola in base ad una serie di elementi, relativi alla vicinanza o alla distanza dalle Linee, relativi ad un territorio circondato o meno dalle acque, alle vicinanza o alla lontananza rispetto alle montagne. Una serie di elementi influenzano comunque territorialmente e non solo come paesaggio; se una persona abita in alta montagna, dopo alcune generazioni, avrà i polmoni che tengono più aria ma, nello stesso tempo, potrà avere disturbi che saranno relativi alla respirazione. Se una persona abita vicino a delle paludi sarà influenzata più facilmente da aspetti legati alla malaria o ad altri elementi tipici dell'ambiente. Questo vale ovunque, però ci sono dei calcoli che possono essere fatti per applicare un po' più di sapienza e un po’ meno di tradizione, motivando così maggiormente la tradizione, per rendere così più funzionale l'intero sistema. Le stesse nostre predisposizioni si leggono dai segni sul nostro corpo. Il nostro corpo è un elemento parlante attraverso i segni che può portare su di sé, dalle impronte delle nostre mani o dei nostri piedi alla lettura dei nostri nei. Esistono una molteplicità di elementi che, nel loro insieme, riproducono, riprendono e ci raccontano a quali segni siamo collegati e poi, come si usava anche in passato, ognuno può essere collegato ad una stella, ad un elemento celeste, come usavamo a suo tempo fare in Viaggio, con un legame che viene poi seguito nel tempo. La persona riconosce la propria stella, la segue ed ha un'idea del sorgere, del tramontare, dell'essere più brillante. Esistono dei metodi per collegarci e collegare le persone alle stelle, a determinati fenomeni od astri per cui, in Viaggio, in passato, c'era un certo commercio di stelle. Ancora oggi ci sono persone che, a suo tempo, hanno legato il proprio nome e se stessi a delle stelle. Instauriamo questi meccanismi per poter, in qualche maniera, avere un rapporto attivo con le cose che abbiamo attorno, con quanto ci circonda.

Intervento:
Quindi, questo particolare collegamento con la stella non viene scoperto ma assegnato.

Falco:
In genere la persona, a suo tempo, meditava, vedeva il cielo un po' di tempo e chiedeva poi di attivare un collegamento con una determinata stella, facilmente riconoscibile, proprio per stabilire questo legame, questo particolare rapporto. Ed allora, seguendo le Linee Sincroniche di legame, si vedeva qual era la strada che poteva eventualmente passare vicino o addirittura collegarsi a quella particolare stella.

IL SUCCESSORE DI FALCO

Intervento:
Ci confrontavamo l'altro giorno sulle nuove generazioni, sui figli che verranno, e ovviamente sotto un profilo damanhuriano, della Damanhur del futuro gestita dai nuovi ragazzi. Ci siamo accorti di un elemento molto importante: noi, con la tua presenza, diamo per scontate alcune cose proprio perché c'è la tua presenza che ci aiuta fortemente. Pensando a come portare avanti questo discorso in un futuro, che ovviamente noi ci auguriamo il più lontano possibile ma che dovrà essere previsto, rispetto alla Damanhur del futuro, dai figli che non avranno la fortuna di questa tua presenza, ci venivano in mente una serie di punti interrogativi molto importanti. Ecco, se tu dovessi parlare a questi futuri figli, dicendo a loro qualcosa di quello che potrebbe essere un eventuale futuro, di quale potrebbe essere anche l'eventuale gestione del potere, della conoscenza che, ripeto, noi abbiamo la grande fortuna tra virgolette dare per scontato, cosa potresti dire? 

Falco:
Innanzi tutto io ho sempre pensato alla mia successione e ho sempre detto che Damanhur deve poter funzionare indipendentemente alla mia presenza. Quindi, io cerco di essere molto attento a coloro i quali arrivano, a coloro i quali nascono o nasceranno o sono nati, in modo tale da poter, un giorno, preparare delle persone alle quali darò completamente il potere gestionale ed un insegnamento apposito, un addestramento particolare. Quindi, esiste un osservare, un esaminare, un cogliere segni, rispetto a tutti coloro che sono nati, a coloro che nasceranno, a coloro che sono arrivati, adulti o meno adulti, per individuare coloro i quali possono diventare portatori di questi aspetti particolari, che potranno portarsi addosso questo fardello, questa valigia, qualunque cosa essa sia. Quindi, esiste questa ricerca continua, questo esaminare, questo annotare; di più non intendo certamente dire perché non è ovviamente il caso, ma questo lavoro è tutto predisposto da anni e prosegue.

Ci sono, nel contempo, perché tutto possa funzionare, una serie di elementi che vanno assecondati, seguiti, costantemente valutati. Per portare, trasferire, muovere delle grandi forze, delle grandi energie, devono crearsi delle catene di trasmissione e le catene di trasmissione, dal punto di vista sottile, magico, esoterico, sono rappresentate da individui, da persone, da damanhuriani capaci, con la loro presenza, con la loro dedizione, con la loro attenzione, con la loro partecipazione e frequentazione, in casi molto particolari, di sostenere questo cavo, questa catena di trasmissione di energia. Ciò vuole dire che, attraverso le nostre generazioni, ci sono persone che, negli anni, hanno saputo mantenere, come una missione, un continuo collegamento. Ci sono stati nel tempo sistemi, organizzazioni, individui che - non posso essere più chiaro perché non è il caso - hanno saputo mantenere ed assumere un tipo particolare di collegamento che serve ad allungare man mano questo cavo di trasmissione in modo tale che possa poi connettersi con coloro che saranno eletti a questo particolare compito. In questo caso “eletto” è il termine adatto, il termine preciso. Io posso avere costantemente dietro una valigia con tutto il necessario perché questo possa essere trasmesso a chi viene scelto per questo particolare compito ma bisogna anche portare dietro una connessione di forze e di energie che, a loro volta, stabiliscono dei meccanismi di estrema complessità con il popolo, con gli individui, con le forze di vario grado e livello, di queste e di altre dimensioni, attraverso una enorme complessità di passaggi ed elementi. Questo è un aspetto davvero difficile e complicato ma, nella nostra storia, questi particolari ed importantissimi collegamenti si sono man mano mantenuti, sviluppati, a volta interrotti, a volte ripresi, a volte affievoliti. Insomma, sono successe tante cose. All'inizio, con le fasi del Viaggio, tutto questo era molto più difficile. C'erano persone che, per esempio, erano in specifico collegate alle strutture selfiche che man mano stavamo predisponendo in Italia ed Europa, persone che erano collegate alle strutture selfiche che venivano poste in varie parti per cui, quando si doveva andare a fare qualche modifica, qualche aggiustamento alle self, raccolte varie o altre operazioni ancora in ciascuno di questi luoghi fisici, occorreva che viaggiassero quelle precise persone. Poi, nel tempo, è successo che alcune di queste persone sono andate vie. Quindi, si sono dovuti modificare i sistemi, e ciò che si poteva man mano fare si è sempre stato mantenuto sul filo del rasoio; poi, si è passati ad altri tipi di collegamento che invece non fossero legati alla persona specifica, almeno a quel tipo di collegamento ma ad altri aspetti, tanto che, per esempio, per ogni connessione, per ogni struttura di impianti che abbiamo in giro, potevano essere collegate più persone oppure più persone potevano fare da testimone e quindi portavano una chiave legata a questi aspetti.

È un esempio un po' fumoso. Spero riusciate a coglierlo a sufficienza. Ecco, rispetto alla mia successione, è una condizione di questo genere, che è anche molto complessa perché i legami di connessione, di trasmissione di forze e di energie adatte per poter mantenere nel tempo e rinnovare questi collegamenti con chi mi sostituirà debbono essere man mano trascinati. E' come ci fosse una valigetta con tutto il necessario; però non si hanno le batterie e quindi bisogna portarsi dietro dei cavi che diventano sempre più lunghi, complessi e diversi i quali vanno sempre mantenuti vivi.

Potete, d'accordo, immaginare l'uso di varie forme di connessione, dei metodi di concatenazione, di tutto ciò che abbiamo parlato nel tempo. Si tratta di sistemi, ripeto, di difficile struttura e mantenimento che però Damanhur ed alcuni hanno saputo portare avanti.

Parte di questi sistemi sono legate alle nostre grandi Vie, ai grandi indirizzi, all'alchimia con tutte le specificità e gli aspetti che ne possono derivare. Insomma, è un discorso abbastanza complicato, però è studiato e migliorato negli anni, e tutto questo è fatto in modo tale che chi sarà destinato a sostituirmi possa, in brevissimo tempo, nell'arco di giorni, con un addestramento apposito, il più possibile anticipato, essere capace, poi di fare tutto quanto è necessario. 

Intervento:
Ci siamo confrontati sulla gestione del tempo, proprio a livello anche di ricerca, visto che è un tema che hai recentemente toccato.

Nell'ambito della vita di tutti i giorni ci siamo accorti che tante volte, utilizzando del tempo per capire uno strumento, impieghiamo più tempo a capire quello strumento che il tempo che quello strumento ci risparmierà e, quindi, in effetti stiamo andando in una strana direzione.
Falco:
Stai parlando di computer ?

Intervento:
Sì, sto parlando, ad esempio, di computer. E quindi, dallo stesso punto di vista, si faceva anche un parallelo sulla gestione del tempo sotto un profilo della ricerca, sotto un punto di vista chiaramente magico.

Ecco, la gestione del tempo, nella ricerca magica, è utilizzata affinché l'efficienza dell'utilizzo della esperienza magica ne tragga del beneficio? Quali sono le regole alla base di questo approccio?

Falco:
Quella del tempo è una costante. E’ un po' una barzelletta: ci si muove costantemente nel tempo ma di tempo non ne abbiamo mai. Più se ne accumula e più se ne usa, e questo è un grande problema. Ma noi dobbiamo considerare i grandi ritmi del tempo rappresentati dalla durata della nostra vita e da quanto di questo tempo è necessario per dar modo alla nostra esistenza di acquisire dei significati sufficientemente soddisfacenti e profondi. Dobbiamo sempre considerare ciò che facciamo perché è nella nostra natura, perché è una scelta, un programma, un desiderio di “qualcosa” che vogliamo ottenere investendo il tempo stesso.

E’ un problema non risolto perché noi dobbiamo muoverci nel tempo, dobbiamo galleggiare sopra come se fossimo in acqua, e contemporaneamente dobbiamo anche spostarci, andare da qualche parte e trovare il modo di renderlo più denso, più funzionale, facendo in modo che sia più efficiente, che possa permetterci un risparmio del tempo stesso, una realizzazione attraverso il tempo. Noi non accumuliamo del tempo, noi accumuliamo idealmente delle risorse, dei risultati, ed il tempo è una delle monete che spendiamo per fare queste cose. Certo, in alcuni casi, si rischia di impiegare questa risorsa per imparare a fare “qualcosa” e poi magari il tempo che rimane per utilizzarla rischia di essere breve. Ecco perché bisogna imparare in fretta molte cose e soprattutto fare in modo che queste molte cose siano capaci di connessione, possano essere reciprocamente utili e sfruttabili, per ottenere quindi un miglioramento di qualche cos’altro. Insomma, il progresso è fatto di più elementi e non può essere ricreato in un solo campo. Ciò significa che il progresso è efficiente quando le cose che si sono ottenute non funzionano in un solo campo ma sono utili a larga banda, possono servire a fare più cose contemporaneamente. Quindi, a questo punto, abbiamo risparmiato qualcosa perché abbiamo già acquisito delle strade, dei sistemi per velocizzare. Se dovessimo ottenere un risultato partendo da capo ci costringerebbe ad usare un tempo ancora più lungo nella nostra vita. Facciamo pure un esempio: oggi, nel mondo, anche solo in Europa, si pubblicano più libri di quelli che un individuo riuscirebbe a leggere ogni giorno in tutta la sua vita. Cosa significa? Che perdiamo qualcosa se non li leggiamo tutti? Oppure, se ci mettiamo a leggerli, il nostro tempo viene distribuito nella vita vissuta da altri e non in quella che dovremmo vivere noi. Dov’è l'equilibrio? Dovremo fare subito una cernita: una parte dei libri pubblicati ripete le stesse cose che altri hanno detto nello stesso contesto. Anche i libri esoterici, pubblicati oggi, si limitano a ripetere spesso argomenti già conosciuti: abbiamo nuovamente la Blavasky, di nuovo i soliti altri autori. Spesso ci sono dei libri ridondanti, libri che scrivono di se stessi, che scrivono di altri libri. Ciò vuole dire che esistono dei libri fondamentali che devono essere ben distinti dai libri generici; quindi, è importante la capacità di scegliere. “Scegliere” vuole dire anche stabilire quanto possibile una specializzazione in qualcosa ed una specializzazione farà in maniera che potremo avere una infarinatura di tutto ma in un qualche campo specifico saremmo capaci di dire “qualcosa” di nuovo perché non è sufficiente leggere, bisogna pensare. Questo è il secondo punto.

Se i libri sono ridondanti bisogna stabilire quelli che non lo sono, se questi libri sono capaci di produrre qualcosa dentro di noi; non ci limitiamo solo a leggerli ma dovremo scoprire se il fatto di averli letti o leggerli produce dentro di noi qualche cosa. Se produce dentro di noi qualcosa il libro è utile, se non ci produce alcunché è un altro libro da mettere decisamente da parte e da non utilizzare. Non è sufficiente imparare a leggere per diventare esperti in letteratura, si impara a leggere e poi bisogna anche essere in grado di scegliere. Nella nostra vita, probabilmente, saranno necessari non più di otto libri, libri che però dicono “qualcosa” non per la loro lunghezza ma per la loro sostanza, per la loro capacità, in grado ogni qualvolta che vengono aperti, di dirci qualcosa di nuovo. Allora sono libri vivi, sono libri utili, altrimenti non servono a nulla.

Io, per tantissimi anni, oggi meno, e per un motivo opposto di quello che dirò, ho sempre letto un libro al giorno per regola fissa; mi sono spesso salvato, per mantenere questo legame con il libro, con gli Urania: rispetti il fatto di leggere il libro e ti diverti. Poi, ci sono i testi che non sono mai riuscito più a prendere in mano e che al solo pensiero mi danno fastidio. 

PERSONALITA’ ED ORGANI

Intervento:
Alcune sere fa avevi detto che gli organi hanno dei loro ritmi e che il compleanno biologico allinea questi ritmi. Allora, pensando al fatto che, in corrispondenza di questi organi, abbiamo le nostre personalità chiedevo se, facendo il lavoro su queste personalità, c'era la possibilità comunque di modificare i ritmi di questi organi.

Falco:
Certo, anche una emozione però modifica un ritmo o la velocità di alcuni nostri organi rispetto ad altri. Può succedere, non avviene solo l'accelerazione cardiaca perché prendi uno spavento, ma anche gli altri organi subiscono delle trasformazioni, delle modifiche, a volte importanti, e mantengono per lungo tempo una velocizzazione od un rallentamento. Succede questo: facendo un lavoro sulle personalità, e modificandone l'alternanza, sicuramente si può modificare, in qualche modo, anzi si modifica certamente, l'alternanza stessa e la funzionalità di alcuni nostri organi. Può succedere. 

IL COMPLEANNO BIOLOGICO

Intervento:
Però durante il compleanno c'è un allineamento ancora diverso.

Falco:
Come già avevo detto, durante il compleanno, c'è in genere una ricorrenza che è quella biologica. Quindi, noi ci limitiamo a fare questo; difficilmente la ritmicità dei nostri organi corrisponde alla nostra ricorrenza biologica anagrafica. Con il compleanno rituale tendenzialmente si cerca di avvicinare, per quanto possibile, alcuni di questi aspetti, e perlomeno questo può succedere. Il compleanno fatto per riallineare le nostre parti, i ritmi dei nostri organi è più lungo; è una pratica, un’attività più che una semplice ricorrenza. E’ come se prendessimo tutti gli orologi, li fermassimo e li mettessimo tutti quanti su un’ora comune, anche perché, anche se su ritmi diversi, funzionano di conserva. E’ come succede nell'orologio: abbiamo la lancetta delle ore, dei minuti, dei secondi che si muovono a velocità diverse ma in vari punti corrispondono.

In genere, nel nostro corpo, ci sono così tanti orologi che può succedere non corrispondano o che il nostro ritmo circadiano, quello del giorno, dell'alternarsi del giorno e della notte, sia modificato, sia trasformato per qualche motivo e i nostri organi non siamo ben allineati e non ricevano l'imput giornaliero che invece sarebbe necessario perché tutto potesse mantenersi adeguatamente in linea. Succede perché la complessità è altissima; probabilmente è anche funzionale che abbiano questa discordanza; questo non allineamento però, in vari momenti, va un po’ contro tempo e se va contro tempo possiamo fare molta più fatica a fare cose rispetto a ciò che sarebbe necessario.

Certamente la nostra mente ha molta importanza in tutto questo; è quella che può decidere se rallentiamo, se acceleriamo oppure ci convince che il nostro orologio individuale è sempre perfetto e quello degli altri è sempre e completamente sbagliato.

E' anche questione di carattere, se vogliamo.

Sintesi della Lezione

I SEGNI DELL’ANNO

Si tratta di anni differenti, come nel caso dell’anno cinese, che può essere l'anno del serpente, della scimmia e così via. Quindi. esiste una ricorrenza, una ripetitività e, in questo caso, la ripetitività viene stabilita in base ad una serie di parametri anche astrologici per cui poi si può selezionare il segno che distingue o contraddistinguerà quel particolare anno con due valutazioni base: se ci sono degli aspetti da modificare, come modifica in aggiunta, o se ci sono degli aspetti da modificare in sottrazione rispetto a quell'anno. In pratica, in base alle previsioni dell'anno, se è un anno di un certo tipo, secondo la tradizione, ci sarà un segno relativo. Se un anno è “eccessivo” per qualcosa ci sarà un segno che sottrae l'eccesso, se sarà un anno riduttivo ci sarà un segno che aggiunge “un qualcosa” a questo anno. Il segno dell’anno si seleziona tra questi segni abbastanza numerosi. In alcuni casi i segni dell’anno si ripetono, è successo anche due volte di seguito, raramente tre.
I segni si trovano spesso nei quadri degli anni relativi, per altri segni non c’è ancora stata l'occasione di applicarli.
GLI ANELLI ALCHEMICI

Questi anelli sono lavorati con delle parti che avevo conservato appositamente in laboratorio; esistono delle sostanze apposite che si aggiungono all'oro, dall'oro magnetico ad altri tipi di sostanze. E’ l'elemento alchemico che, a volte, manca o parti che possono eventualmente mancare o che non sono prodotte sufficientemente. Insomma, si tratta di elementi estremamente sottili, aggiunti alle nostre parte sottili con una visione molto attenta. “Molto attenta” vuole dire che, come sempre, tutte le forze, specialmente quelle che hanno a che fare con l'alchimia, devono essere aggiunte in maniera il più possibile consapevole, sapendo di avere una forza a disposizione che può essere gestita, indirizzata, mandata da una parte anziché da un'altra, quindi rendendole attive e ricordandole. Il pensiero va sempre applicato, non è un muscolo involontario.

ASTROLOGIA E TRIADE

A suo tempo si ricordava a coloro i quali si occupano di astrologia di dare molto importanza al pianeta non nominato, cioè alla Terra, come elemento fondamentale, considerandola in base ad una serie di elementi, relativi alla vicinanza o alla distanza dalle Linee, relativi ad un territorio circondato o meno dalle acque, alle vicinanza o alla lontananza rispetto alle montagne. Ci sono dei calcoli che possono essere fatti per applicare un po' più di sapienza e un po’ meno di tradizione, motivando così maggiormente la tradizione, per rendere così più funzionale l'intero sistema. Esistono una molteplicità di elementi che, nel loro insieme, riproducono, riprendono e ci raccontano a quali segni siamo collegati e poi, come si usava anche in passato, ognuno può essere collegato ad una stella, ad un elemento celeste, come usavamo a suo tempo fare in Viaggio, con un legame che viene poi seguito nel tempo. La persona riconosce la propria stella, la segue ed ha un'idea del sorgere, del tramontare, dell'essere più brillante.

IL SUCCESSORE DI FALCO

Io cerco di essere molto attento a coloro i quali arrivano, a coloro i quali nascono o nasceranno o sono nati, in modo tale da poter, un giorno, preparare delle persone alle quali darò completamente il potere gestionale ed un insegnamento apposito, un addestramento particolare. Quindi, esiste un osservare, un esaminare, un cogliere segni, rispetto a tutti coloro che sono nati, a coloro che nasceranno, a coloro che sono arrivati, adulti o meno adulti, per individuare coloro i quali possono diventare portatori di questi aspetti particolari, che potranno portarsi addosso questo fardello, questa valigia, qualunque cosa essa sia. Per portare, trasferire, muovere delle grandi forze, delle grandi energie, devono crearsi delle catene di trasmissione e le catene di trasmissione, dal punto di vista sottile, magico, esoterico, sono rappresentate da individui, da persone, da damanhuriani capaci, con la loro presenza, con la loro dedizione, con la loro attenzione, con la loro partecipazione e frequentazione, in casi molto particolari, di sostenere questo cavo, questa catena di trasmissione di energia. Ciò vuole dire che, attraverso le nostre generazioni, ci sono persone che, negli anni, hanno saputo mantenere, come una missione, un continuo collegamento. Ci sono stati nel tempo sistemi, organizzazioni, individui che - non posso essere più chiaro perché non è il caso - hanno saputo mantenere ed assumere un tipo particolare di collegamento che serve ad allungare man mano questo cavo di trasmissione in modo tale che possa poi connettersi con coloro che saranno eletti a questo particolare compito. In questo caso “eletto” è il termine adatto, il termine preciso. Io posso avere costantemente dietro una valigia con tutto il necessario perché questo possa essere trasmesso a chi viene scelto per questo particolare compito ma bisogna anche portare dietro una connessione di forze e di energie che, a loro volta, stabiliscono dei meccanismi di estrema complessità con il popolo, con gli individui, con le forze di vario grado e livello, di queste e di altre dimensioni, attraverso una enorme complessità di passaggi ed elementi. Questo è un aspetto davvero difficile e complicato ma, nella nostra storia, questi particolari ed importantissimi collegamenti si sono man mano mantenuti, sviluppati, a volta interrotti, a volte ripresi, a volte affievoliti. Ecco, rispetto alla mia successione, è una condizione di questo genere, che è anche molto complessa perché i legami di connessione, di trasmissione di forze e di energie adatte per poter mantenere nel tempo e rinnovare questi collegamenti con chi mi sostituirà debbono essere man mano trascinati. E' come ci fosse una valigetta con tutto il necessario; però non si hanno le batterie e quindi bisogna portarsi dietro dei cavi che diventano sempre più lunghi, complessi e diversi i quali vanno sempre mantenuti vivi. Parte di questi sistemi sono legate alle nostre grandi Vie, ai grandi indirizzi, all'alchimia con tutte le specificità e gli aspetti che ne possono derivare. Insomma, è un discorso abbastanza complicato, però è studiato e migliorato negli anni, e tutto questo è fatto in modo tale che chi sarà destinato a sostituirmi possa, in brevissimo tempo, nell'arco di giorni, con un addestramento apposito, il più possibile anticipato, essere capace, poi di fare tutto quanto è necessario. Se i libri sono ridondanti bisogna stabilire quelli che non lo sono, se questi libri sono capaci di produrre qualcosa dentro di noi; non ci limitiamo solo a leggerli ma dovremo scoprire se il fatto di averli letti o leggerli produce dentro di noi qualche cosa. Se produce dentro di noi qualcosa il libro è utile, se non ci produce alcunché è un altro libro da mettere decisamente da parte e da non utilizzare. Nella nostra vita, probabilmente, saranno necessari non più di otto libri, libri che però dicono “qualcosa” non per la loro lunghezza ma per la loro sostanza, per la loro capacità, in grado ogni qualvolta che vengono aperti, di dirci qualcosa di nuovo. Allora sono libri vivi, sono libri utili, altrimenti non servono a nulla.

IL COMPLEANNO BIOLOGICO

Come già avevo detto, durante il compleanno, c'è in genere una ricorrenza che è quella biologica. Quindi, noi ci limitiamo a fare questo; difficilmente la ritmicità dei nostri organi corrisponde alla nostra ricorrenza biologica anagrafica. Con il compleanno rituale tendenzialmente si cerca di avvicinare, per quanto possibile, alcuni di questi aspetti, e perlomeno questo può succedere. Il compleanno fatto per riallineare le nostre parti, i ritmi dei nostri organi è più lungo; è una pratica, un’attività più che una semplice ricorrenza.
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